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©’ TRATTATIVE DI PACE 


L'Austria prosegue Ja sua opera liberticida in Italia. 
Mentre da un canto i burocratici di Vienna abbozza- 
rono una larva di costituzione con cui illudere i Jom- 
bardo-veneti, dall’ altro Radetzky inferocisee contro 
que’miseri che caddero di nuovo ne’suoi ‘artigli, ed 
in tutta la Lombardia gli arresti, i processi e le per- 
secuzioni ‘d'ogni sorta sono all'ordine del giorno, e 
spargono ovunque |’ ambascia e la desolazione. Una 
situazione cotanto deplorabile dee prostrarre finalmente 
gli animi più“invitti, e quelle popolazioni, che veg- 
gono stagnante il commercio, languente l'industria e 
lontane le più cospicue famiglie che erano nel. paese 
una fonte inesauribile di guadagni, null'altro deside- 
rano che di veder assestate le proprie cose ed acque- 
tata l'ansia affannosa d'un incerto avvenire, 

Questo bisogno de' popoli lombardi è quello pure 
del Piemonte. | 

Esausto il tesoro, debole il governo, sprovvisto di 
appoggi, minacciato, ‘anzi insultato dal nemico, il Pie- 
monte trovasi in assai diflicile posizione; non. ta!e 
però che non possa uscirne ancora con onore, sevil 
governo si risolvesse ad abbandonare la politica pau- 
rosa finora seguita e si armasse dî coraggio e mo- 
strasse confidenza nella nazione. 

Dopo quattro mesi di negoziati, di scambi di note 
e di protocolli, la pace non potè ancora venir con- 
chiusa, anzi dal discorso della Corona si potrebbe ar- 
guire che molte diflicoltà stanno ancora di mezzo, e 
che |’ Austria rispose alla condiscendenza «del nostro 
governo con nuove esigenze ed esorbitanze. 

Questo fatto risulta pure chiaramente dai’ giornali 
francesi, i quali da alcuni giorni presero a trattare 
Questo argomento. Il Journal des Débats, che pel 
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CAPO XXVI 


GIOVANNI XII. 


« Perchè tutte le bugie notabili, dice il Panvinio (4), 
hanno principio da qualche verità, io crederei che 
questa favola di Giovanni femmina nascesse dalla 
sporca vita di Giovanni XII; il quale essendo, per 
la potenza di Alberico suo padre, stato - fatto in 
Roma, ancor garzonetto, pontefice, ebbe alquante con- 
cubine : e le principali erano Giovanna, Rainera e 
Stefania. Ora da questo papa Giovanni e da Gio- 
Vanna sua concubina, a cui cenni si reggeva forse 
allora il papato, nacque la favola di papa Giovanni 
femmina: la qnale prendendo forza di tempo in 
tempo, a poco a poco e per opera di qualche scrit- 
tore ignorante, è venuta .in riputazione d'’istoria « 


(1) Nelle note sopra il PLarina , all'art. Giovanni papa fem- 
mina, in fine. 
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primo parlò della nota, da quanto dicesi, assai al- 

tiera e minaccevole dello Sehwarzenberg in data del 

19 luglio, la quale prefizgeva al nostro governo il 

termine perentorio di quattro giorni per | accettazione 

dlelte condizioni proposte dal De Bruck, soggiungeva 

freddamente queste parole: « tale situazione del Pie- 
monte merita tutta |” attenzione del: governo, francese, 

riquile.non poirebbe xedere cow indiffereza compro-” 
“mettere vI'vesistenza del solo governo costituzionale di 

Ialia. » 

La notizia divulgata dal Journa/ des Débats com- 
mosse tutta la stampa parigina, la quale, posposte 
alle meschine lotte fra l' aquila imperiale edi gigli 
horbonici, le-grandi quistioni di politica esterna, ed 
i più vitali interessi ‘della Francia, da lungo tempo 
non valgeva più lo sguardo agli avvenimenti che suc- 
cedono sulla sua frontiera. 

L'immoderanza dell'Austria pare abbia pure cagio- 
nata non lieve sorpresa all’ Eliseo, e se dobbiamo ere- 
dere a certe corrispondenze, il consiglio. avrebbe lun- 
gamente discusso sui mezzi di appoggiare il Piemonte 
nella sua resistenza alle smodate voglie dell’ Austria. 
Ma quelli erano fuochi fatui , ed il linguaggio ; della 
Assemblée Nationale , della Patrie, dell'Ordre e di 
altri giornali devoti al ministero od: alla baneoerazia, . 
prova ad evidenza che il governo è alieno dall'impe- 
guarsi in una quistione per la quale è necessario far 
prova di quell’ardire da lungo.tempo dismesso dalla 
Francia. Quei fogli compiangono il Piemonte, ma con- 
fessano di non potere stenderle la manto per trarlo di 
imbarazzo. Poveretti, i quali in si ‘bassa; condizione 
son caduti, che per la causa della libertà non hanno 
più che simulati compiauti o sterili simpatie! 

Mi sebbene non ci siamo mai iltusi sulla bassezza 
del governo attuale della Francia, sebbene abbiamo 
giù avute non tenui prove del suo desiderio ili com- 
piacere alle potenze assolute , tuttavia ci era grave ib 
credere che esso potesse assistere impassibile alla con- 
chiusione di un trattato che comprometterebbe gl’ in- 
teressi della Francia; giacchè tale. sarebbe il  risal- 
tato d'una lega commerciale fra il Piemonte e |’ Au- 
stria, checchè ne dicano i gravi e barbuti publicisti 
della Patrie, quei Don Chisciotte della politica , pei 
quali una lega doganale austro italica sarebbe anzichè 
una disgrazia una vera benedizione pel loro paese. 

Era quindi, non che probabile; indubitato che qual. 
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Dopo la morte di Giovanni XI ‘fel 956, Alberico 
marchese di Toscana e signore di Roma fece eleg- 
gere. un Leone che è il VII di questo nome. Ma egli 
trovava così poco commoda quella Santa Sede, che fece 
di tutto per ricusarla (1); costretto a salirvi, la tenne 
per tre anni e mezzo e cessò di vivere.” 

L'Italia era allora piena di fazioni. Ugo s'intitolava 
ré d'Italia; ma Alberico si teneva Roma col titolo di 
patrizio de Romani equivalente a quello di vice-impe- 
ratore e signoreggiava quasi tutto il*moderno stato 
ecclesiastico , la Toscana e la Campania. Onde quei 
Romani che si opponevano alla sua dominazione, si 
associarono cogli altri signori della Lombardia , che 
per ostare contro di Ugo invocavaho li appoggi di 
Ottone I re di Germania. Ma sebbene egli fosse im- 
paceiato da varie faccende, il suo nome, il suo valore 
e le sue vittorie bastarono a creargli in Italia tale 
una preponderanza, che i Romani suoi fautori, a di- 
spelto di Alberico, riuscirono a portare sulla Santa 
Sede Stefano VIII, monaco tedesco o secondo altri 
italiano, ma educato in Germania. 

Per ottenere il loro intento li avversari di Alberico 
fecero acclamare il pontefice in un'assemblea compo- 
sta del solo popolo e dalla quale furono esclusi i preti 
e diaconi cardinali, cioè |’ alla aristocrazia romana 
che parteggiava per Alberico. Ma sembra che la fa- 
zione ottimata facesse un tentativo contro la vita del 
pontefice, che fu azsalito e tanto mal concio da scia- 


(1) Faopoarpo paz. 324 in Rer. tal. Script. T. 111, Part. 1 
ed in Docweng T. IL 
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che grave ragione aveva raffreddati gli animi e tratto 
il governo francese a non mischiarsi nelle nostre que- 
rele, e quantunque noî ne avessimo avuto qualche 
sentore, pure restii siccome siamo a sollevare il velo 
che copre gl' intrighi diplomatici; ced anco perchè do- 
lorose ci riusciva il prestar, fede. a certe’ voci che: cor- 


tevano, abbiamo sempre taciuto ve taceremmo ancora 


se il seguente articolo det Sicele; giornale che: niuno 
può accagionare di parzialità -vérso il governo di Luigi 
Bonaparte, non confermasse almeno in parte quello 
a cui abbiamo sempre rifiutato di ‘credere. 

Ecco le parole del giornale parigine : 

« Esaminando le cause che indussero il sig. d'Aze; 
glio ad accettare l'ultimatum dell'Austria, si riconosce 
ehe l'impopolarità di una pace imposta dalle haionette 
austriache non dee ricadere direttamente. sopra di lui : 
allato suo, sul banco ministeriale, siede un uomo su 
cui dessa peserà interamente. Îl sig. Pinelli poteva, 
or son qualtro mesi e prima dell’entratà ‘ del signor 
d'Azeglio al ministero, prevenire la dolorosa necessità 
che ora schiaccia il Piemonte; e non volle. 

« Il sig. Gioberti, allora ambasciatore a Parigi, avea 
dal governo francese ottenuto l'invio di un corpo di 
truppe in Piemonte. Il nostro ministero avrebbe con- 
trobilanciata l'influenza che l’Austria pretendeva eser- 
citare pel fatto dell'occupazione di Alessandria; la sua 
presenza sul teiritorio piemontese avrebbe dato animo 
ai plenipotenziari di Torino, nei dibattimenti relativi 
alla conelusione della pace. 

« Ebbene! Il sig. Pinelli, nemico dichiarato dell'in. 
Muenza francese, respinse l'offerta del governo della 
repubblica, e rifiutò di profittare. del vantaggio pro- 
cacciatogli dall’abilità del suo ambasciatore, Quel ri- 
finto fu cagione della demissione del sig. Gioberti, il 
quale prevedeva le funeste conseguenze prodotte in- 
fallibilmente da siffatto errore. Il sig. Pinelli è il vero 


) autore della triste situazione in cui ora trovasi il go- 


verno piemontese. Questo ministro inclinò sempre ad 
un'alleanza offensiva e difensiva coll'Anstria; ei para-. 
lizzo, fino ad un certo punto, l'influenza del sig. d'Aze- 
glio, e gittò sopra di lui un riflesso della sua impo- 
polarità. La sua potenza nel consiglio eontribuì non 
poco, irritando il sentimento nazionale, a determinare 
l'elezione di una maggioranza colla quale il ministero 
piemontese non potrà padroneggiare gli avvenimenti. » 
1 fatti riferiti dal Sidele sono degni di seria con- 
_— _——-=-=-=s-=-- «i 
bolate nel volto, che così per questo come per evitare 
tin altro simile incontro non si mostrò più in publico. 
Ei resse la chiesa tre anni e quattro mesi, e gli sue- 
cedettero Marino Il nel 942 ed Agapito II nel 946. 
Pare che ambidue fossero stati creati dalla fazione di 
Alberico ; il quale morto, lasciò erede della sua po- 


» tenza il figliuolo Ottaviano che gli storici dicono gio- 


Vancito, ma che non doveva ‘avere meno di venti-anni: 
e colla intenzione di farlo papa, era già stato iniziato 
nella chieresia. Infatti dopo Ja morte di Agapito nel 
956 i nobili lo portarono sul trono pontificio , ove 
Jirese il nome di Giovanni XII. 

ll maometismo recato in Italia dagli arabi esercitò 
una grande ‘influenza sui costumi degli italiani che si 
trovarono a più prossimo contatto con loro. H vincolo 
coniugale fu indebolito, gl’ impedimenti di parentela 
non furono più considerati, decaddero le leggi del 
pudore, a modo degli Emir saraceni i signori italiani 
si tenevano più concubine, le loro corti si émpirono 
d'intrighi donneschi e le dame italiane imitarono la 
galanteria delle sultane arabe. colla giunta che pote- 
rono praticarla con maggiore libertà. Aggiungi che in 
Roma, le tradizioni del paganesimo, conservate nei 
monumenti e in molte consuetudini popolari, non 
erano cessate mai; anzi col decadere degli studi cri- 
stiani, trascurati affatto a Roma, rivissero a tal punto 
da restarci non dubbi indizi di ceremonie pagane 
praticate non dal solo volgo, ma eziandio da perso- 
raggi eminenti della chiesa. Non è pertanto da esi- 


+ gersi che un papa italiano, coi costumi degli altri 
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sideérazione, ma li crediamo anco esagerati. Per quanto 
rilevanti sienò i dissensi che dividono il nostro mi- 
nistero, per quanto poco omogenee possano essere le 
(Opinioni di Pinelli e d’Azeglio, noi vogliamo persua- 
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ne'suoi stati alcune migliaia di soldati della repub- | © 1 più assurdo e più vieto,.e il di- | mente. : : È 


blica? È vero che Vincenzo Gioberti appena giunto a 
Parigi seppe persuadere al governo francese essere 
del suo interesse di sostenere e dar animo al Pie- 
inonte nelle sue trattative coll’Austria, ma che un ap- 
poggio meramente diplomatico non potendo ottenere 
miglior risultato della mistificazione di Brusselle, 
chiese che si mandasse in Piemonte un buon nerbo 
di truppe, e che il governo francese accondiscese alla 
domanda; ed offerì d’inviare a Genova od altrove una 
suarnigione di dieci mila uomini? 

È egli vero che De Launay, allora ministro degli 
affari esteri, abbia risposto che avrebbe ricorso volon- 
tieri alla Francia qualora |’ Austria mettesse avanti 
proposizioni di pace dure ed inaccettabili, cosa. che 
egli non credeva, perchè ingannato dalle fraudi dell’ 
Austria che ci canzonò, fingendo di desistere dalla sua 
pretesa di occupare Alessandria? È vero che il. go- 
verno di Frapcia (malgrado l'indole sua variabile e 
poco conseguente) ha, dopo l'occupazione d'Alessandria, 
rinnovata la sua proposizione al sig. Gioberti, aggiun- 
gendo essere ormai tempo di fare qualche dimostra- 
Zione per neutralizzare l'influenza austriaca, e che lo 
stesso De Launay con nuovi sofismi e tergiversazioni 


lia fatto sospendere Ja spedizione ed ha in tal guisa» 


attutiti nel governo francese i sentimenti che il pro- 
prio interesse e la nostra sventura avevano in lui 
destati?,Ecco i fatti gravi a cui allude il Sicele e che 
è necessario chiarire. 

In grazia di S. E. il conte De Launay noi abbiamo 
trascurato l’unico mezzo che la fortuna ci porgesse dimo- 
strare il visò al nemico. Ma quello che l’ ignoranza o 
la passione ci ha fatto perdere, noi possiamo riconqui- 
starlo, quando il’ governo operi con senno e con cor- 
razgio, quando non si lasci turbare da fantasmi e non 
accresea coll’immaginazione la forza del nemico e la 
debolezza nostra. Cogli elementi di conservazione e 
di vita che ha il Piemonte, esso è bene in grado di 
resistere alle esorbitanti domande ed, alle minaccie 
dell’ Austria, che si studia coprire coll’audacia le pro- 
prie infermità, esso può far sacrifizi per ottenere 
una pace decorosa che lo renda tuttavia caro alla 
Lombardia ed a tutta l'Italia. e stimato dalle altre 
nazioni, ma non può giammai abbassarsi a sottoseri- 
vere un trattato di servitù. 
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îtaliani, ricco, potente, educato fra li agi, il lusso, | 


le tradizioni e la vita di Roma, nel più bel fiore della 
gioventù, dovesse essere da meno degli altri. 

Giovanni XII era un papa alla maniera del suo 
tempo. Con abitudini più da guerriero che da prete, 
vestiva l'elmo: e la corazza, montava a cavallo, si 
addestrava a tirar l'arco, e in mezzo a queste pas- 
sioni bellicose non trascurava l' amor delle donne. 
Egli ne manteneva un serraglio, e sarebbe un far 
torto al buon gusto del giovane pontefice il non voler 
credere che fossero scelte fra le bellissime di Roma, 
ove di belle donne vi è qualche dovizia. Fra le sue 
concubine la storia ricorda Rainerià vedova di un suo 
milite, Anna (non Giovanna, come la chiama il Pan- 
vinio) altra vedova, una nipote della medesima, Ste- 
fania ed una sorella di lei già concubina di suo pa- 
dre (1). Di Raineria, dice Liutprando, era così cie- 
camente innamorato , che le diede il governo di molte 
città e le regalò croci d'oro e calici della chiesa di 
San Pietro. Aggiunge che Stefania essendo incinta, 
ella morì nel parto, onde il pontefice ne fu afflittis- 
simo, cosa naturale in un giovane amante. Ma questa 
circostanza è notabile, perchè si riferisce al parto 
della papessa. 

Della incontinenza di questo papa’ il medesimo au- 
tore narra grandi cose, e perfino chè più nissuna 


(1) Lioteranpo , Storia VI , 7. pag. 471, in R. Ital. Script. 
T. Il. P.I. Concilio Romano, nella collezione di monsignor 
MansI , T. XVITI. col. 466. Cfr. anco il Concilio Remense ann. 
99. in Mansi T, XIX. 


rettore di questo giornale, a cui il Risorgimento non 
sa negare una vastità di conoscenze, sa dove alberghi 
la grettezza delle teorie, quand'egli e i suoi colla- 
boratori, d'accordo che l’attuale regime delle nostre 
dogane non potrebbe subire che lente e graduate 
modificazioni non possono dipartire dal solo aspetto 
finanziario, ma‘ crédonò caritatevolmente d’associarvi 
l'aspetto industrialé. 

Non avendo noi ommesso nel nostro seritto « ‘che 
« siamo ben Jungi»dal chiedere una protezione esor- 
« bitante che, o permetta ai manifattori di starsene 
« tranquilli colle cieche ed antiche Joro pratiche, o sia 
« d’eccessivo aggravio ai consumatori, 0 favorisca 
« eminentemente il contrabando, » possiamo ragione- 


volmente dedurre che non abbiamo sostenuto nè una: 


assurdità, nè sopracarico d’errori. economici, nè 


grottesche teorie di tre secoli fu, mè che abbiamo 


costretto il Piemonte a subire l'umiliazione di scen- 
dere in questa classe dî dispute. 

Noi colle rancide nostre teorie di tre secoli fa, vo- 
gliimo evitare : 

1. Che migliaia e migliaia d’operai ed artefici siano 
slanciati alla miseria, al delitto, all'emigrazione; 

2. Che il governo abbia a ricorrere ai /aboratorii 
nazionali, di cui fece trista prova la Francia; 

5. Che giunga il momento che l’autorità debba com- 
primere, mentre le ricche nostre finanze \dovranno 
mantenere il pane‘a numerosa classe che ha di- 
ritto all'esistenza, e sa di averlo. 

L'eccellenza delle teorie economiche si è il libero 
scambio; quando queste eccellenti teorie si vogliono 
adattare a popoli ‘industrialmente immaturi, i fatti le 
smentiscono. | i 
+ L'Inghilterra, ‘che ‘a vissuto ‘e prosperato di pro- 
tezione, addottò' il libero scambio ove non teme con- 
correnza, e cerca nuovi pianeti abitati pér isfogare 
la sua merce, e colle ‘forchette di packfond inforca 
Vargento dell'universo. Nell'anno di grazia 1849 si 
debbe sapere che i suoi missionari biblici, viaggiano 
sempre per due scopi. 

Il Risorgimento non vuole che la guerra dell'in- 
dipendenza abbia per risultato l'incarnazione di errori 
economici; noi paventiamo di più l'incarnazione di 
miseria, quando il paese dovrà pagare é non saprà 
unde capere. 

SeLLa Gneconio. 


eri e en na tiri inn 


donna ardisse di andare alla chiesa di Laterano, per 


non capitar vittima delle sue lascivie. Pare nondimeno 
che non tutte avessero la medesima avversione, per- 


chè lo stesso Liutprando racconta in un altro luogo 
(1) che le dame romane portavano molto affetto a papa 
Giovanni, come nel secolo passato lo, portavano a 
Pio VI. 1 belli uomini piacciono alle donne, come le 
belle donne piacciono agli uomini: è legge di natura. 
Vi sono molte cose che piacciono senza essere belle; 
ma non vi può essere bello alcuno se non piace. Onde 
io senza entrare in'tanti estetici ragionamenti per de- 
cidere in che consista. il bello, addotierei la «sentenza 


‘popolare: è bello quello che piace. 


Giovanni XII si uni cogli altri signori italiani per 
chiamare in Italia il re Ottone, onde opporlo alle.pre- 
potenze di Berengario Il re d'Italia. Ottone andò a 
Roma, fu da Giovanni incoronato imperatore nel 962; 
ma poi temendo la potenza del nuovo padrone, il papa 
s’ industriò per combinare una lega contro di lui. Ot- 
tone, che era ancora in Italia, marciò  celeremente 
sopra Roma; il papa, dopo una inutile resistenza ove 
egli stesso adempiè |’ oflicio di generale, fuggi a ca- 
vallo, con lancia, elmo e lorica, e per quel che pare, 
non senza essersi difeso valorosamente contro molti. 
sassoni che lo attorniavano e lo inseguivano. 

Ottone adunò un concilio per giudicarlo : il ponte- 
fice che si era ritirato di là del Tevere, fu citato a 
comparire, e l' imperatore cercava d’indurvelo osten- 

(1) LiutrRANDO, Z/istoria Ottonis $ 18 in Pentz T. V. p. 345. 
O Historia lib. VI. IN. in R. It. Script. T. Il p. L col. 475. 


Achille Fould, l’apostolo delle imposte a danno de’ poveri, in- 
sistè perchè la proposizione fosse presa in considerazione, ma 
l'assemblea non credè dover annuire alla sua domanda, e ne 
differì la discussione per mercoledì in otto. 

Il presidente della repubblica’ partì. iermattina per ‘Angers; 
seguito da un principesco corteggio di ministri, di generali , di 
rappresentanti e di deputati dipartimentali. Giunto. ad. Orleans 
fu ricevuto dal prefetto e dalle principali autorità. Mezz' ora dopo 
proseguì il suo. viaggio, per Tours. 

11 sig. Guizot, dopo che giunse a Val-Richer, è visitato tutti 
i giorni da molti vecchi amici ed ammiratori. 1 membri att* an- 
tica maggioranza , Piscatory , Lavergne, Morny, de Montebello, 
de Brogleed ed altri alti personaggi andarono essi pure in pelle- 
grinaggio nel dipartimento del Calvados, per presentare i loro 
omaggi all’ ex-ministro di Luigi Filippo. 

È atteso a Parigi il venerabile padre Ventura. 

La legge sullo stato d’ assedio presentata all’ assemblea dal 
sig. Dufaure attribuisce al giurì di ‘giudicare sui delitti della 
stampa, e non da' pieni poteri all’ autorità militare che per le 
perquisizioni, armamenti, e proibizione di pubblicazioni, o d 
riunioni, che essa credesse suscettibili di eccitare: 0 mantenere 
il disordine. ‘ 

INGHILTERRA. î ] 

ll Brighton Herald c’informa dell'arrivo del principe di Canino 
nel porto di Brighton. Avendo chiesto se l’offiziale di dogana volea 
vedere il suo passaporto, ei. poteva. presentargliene quanti ne 
desiderasse, l'uffiziale rispose non essere necessario. — Sia rin- 
graziato Domineddio, soggiunse l'esule, io sono in un paese di 
vera libertà, ove non fa mestieri di passaporto; ed aggiunse 
che il governo. francese attuale era il più ..... che mai si 
potesse vedere. 

AUSTRIA & 

VIENNA, 28 luglio. — Il ministero di Vienna è ora compiuto: 
Schmerling e Leo Thun hanno preso i portafogli lasciati vacanti 
da Stadion e da Bach; il Lloyd, annunciando il fatto , fa voto 
onde si comportino costituzionalmente e sappiano tenersi lontani 
dall'influenza russa, La Presse dice a questo proposito non ba- 
stare che un ministero sembri’ costituzionale, ma volersi vera+ 
mente lo sia. CARO 

A mitigare l’ impressione prodotta dal cattivo andamento della 
guerra di Ungheria, il ministero fa spargere mille voti sulla pros- 
sima capitolazione di Venezia e sulla pace conchiusa col Pie- 
monte. Le corrispondenze austriache parlavo della regina dell’A- 
driatico come di città aggirata da una mano di bricconi, agitata 
non solo da discordie, ma insanguinata da lotte cittadine , mo- 


| rente per fame, decimata dalle malattie, e invocante come be- 


vedizione di Dio il felice dominio. dell’ imperatore. Da un mese 
tutti i periodici assicurano che Ja dedizione è prossima , immi- 
nente, ne additano perfino il giorno per tornar da. capo quanto 
il fatto gli smentisce. Possa accader sempre. così! Quanto alla 
pace colla Sardegna le notizie sono sempre contraddittorie ed 
insolenti , veraci mai, Oggi una corrispondenza della Gazzetta 
d'Augusta , opera a quanto pare di qualche persona addetta al 
gabinetto' di Vienna , dice esser giunto un messo straordinario; 
di De Bruck in quella città per ottenere la ratifica del trattato, 
col Piemonte. De Bruck deve gseguirlo di appresso onde con- 


nn e e e e) 


tando affezione e benevolenza per lui ed incredulità 
contro le accuse riferitegli da’ di lui nemici. Ma Gio- 
vanni non si lasciò prendere, e per risposta mandò a 
minacciare di scomunica il concilio se procedeva più 
oltre. 

Non ispauriti per questo i Padri, presentarono un 
gravame all’ imperatore col quale accusarono Giovanni 
XII che avesse ordinato un diacono in iscuderia, che 
avesse ordinato a vescovo di Todi un ragazzo di dieci 
anni, che si-faceva pagare le ordinazioni", che amo- 
reggiasse colle donne nominate di sopra ed avesse 
convertito il sacro palazzo in un lupanare, che a Be- 
nedetto suo padrino a battesimo avesse fatto cavar li 
occhi con. sì poca grazia che pel dolore ne mori, che 
avesse falto evirare poi ammazzare Giovanni sotto- 
diacono, che amasse la caccia e la guerra, che por- 


tasse elmo , corazza e ‘spada, che facesse brindisi al 
diavolo, che lo invocasse quando giuocava a didi , 
che non recitasse l’uffizio e ‘non si facesse if segno‘ 


‘di croce (4). 


Non entrerò a discutere fin dove. potessero, essere: 
vere o false od esagerate queste accuse, ben dirò. che. 
il concilio era tutto composto e .maneggiato .dai ne- 
mici del papa che lo condannarono in contumacia, lo 
deposero e gli sostituirono Leone VIIT, sebbene fosse” 
ancora laico, cosa non permessa dal jus canonico di 

uei tempi. Ma quest'elezione prova.,, mi pare che 
fa i membri dell'alto clero , cioè, fra i preti.e dia- 
coni cardinali da cui si solevano prendere i papi, 
non vi era alcuno del quale Ottone credesse di po- 
tersi fidare, (Continua) | 

(1) Concilio Romano in Mansi, loco cit. 


punt 


«turre a fine presto, se si può, ciò che tanto preme all'interesse 
«dell'Austria. > i 

Se il malcontento ed i torbidi della città non sono affatto se- 
«ati, certo i giornali non ne fanno parola. 11 disertore imperiale, 
sia ad ostentare tranquillità , sia per procacciarsi il favore degli 
Abitanti, mostrasi tutti i giorni in pubblico, fa visite continue agli 
spedali militari, agli istituti di educazione e di mendicità, facendo 
strabiliare il marame gallonato che sta al suo segnito , perchè 
spesso fa la smorfia di assaggiare la zuppa e le vivande che loro 
si apprestano. I felici viennesi , che solevano ammirare le per- 
sone di casa d'Austria per questa ipocrita mostra di popolarità , 
si Jascieranno trarre ancora în inganno ? 

— Il proclama. di Haynau pubblicato a Pesth all’ entrata delle 
{ruppe imperiali forma soggetto di polemica per tutti i giornali, 
Questo generale, che la stessa Gazzetta:d’ Augusta taceia di dra- 
«unica crudeltà, aveva sottoposto a speciale contribuzione la co- 
unità israelitica di: Pesth a ragione della simpatia dimostrata 
per la causa magiara. Nel termine di sel mesi e rateatamente gli 
(ebrei di questa, città dovevano fornire 15 mila paia di stival; 
6 mi'a camicie, 60 mila calzoni, 20 mila cravatte, 46° mila aune 
di panno}, 1500. quintali di cuoio è mille cavalli. Quando an- 
che questa mostruosa tassa non fosse ingiasta, perchè, avendo la- 
sciata la città tutte le persone compromesse, essa non ricade che 
sugli innocenti, potrebbesi domandare con tutto il diritto în qua] 
anodo quei poveri abitanti possono. pagarla, Pressochè tutto l' a- 
‘vere; dei negozianti . di'-Pesth consiste ‘in ‘banconote ungheresi 
che essi devono 0 consegnare 0 almeno nascondere, so non vo- 
gliono che i commissari militari lo brucino: cosa. adopereranne 
dunque, per fornire gli ‘oggetti richiesti ? Oltre di che il blocco 
«ella frontiera fece' sì che. il cuoio éd il panno sia assai difficile 


a trovare, onde bisognerebbe acquistarli a Vienna ; e quanto ai 


cavalli quasi tutti furono requisiti dall'armata magiara. Un sac- 
cheggio di due ore sarebbe stato a Pesth assai meno gravoso di 
una consimile contribuzione. La' Presse dimostrando I’ ingiustizia 
© l'incompatibilità di questa misura racconta come gli abitanti 
di Pesth si lascino sequestrare i mobili senza far richiamo e 
senza pagare, adducendo sollanto a ragione che trovansi nella 
Jia assoluta impotenza. 

Haynau non badando a tante ragioni ed osservazioni, dopo 
questo proclama un altro ne pubblicò all'atto di rilirarsi da 
XVesth con parte del suo esercito; Egli è fatto sullo stampo di 
quelli in Lombardia, e conchiude col dire che la città e gli 
abitanti saranno solidariamente responsali di un ingiuria, o di 
una ferita che si recasse ad an solo soldato; ogni moto poi, per 
quanto fosse insignificante, verrebbe punito per modo che la 
bella Pesth diverrebbe un mucchio di macerie e di rovine che 
attesterebbero la colpa dei suoi abitanti. Ad Haynau e ad altri 
consimili instaratori dell'ordine è lecito di imitare la condotta 
slei barbari capitani delle orde teutoniche del medio evo. 

1 prigioniori ungheresi che vengono, condotti in Austria, non 
sono traltati con minore inumanità. Gettati in cupe prigioni, o 
per meglio dire sotterranei, gliati di tatto, lasciati senza soc- 
corso e senza nutrimento, muoiono in gran numero, Così il mi- 
nistero non è costretto a pubblicarne la sentenza; i giudici sono 
sollevati dalla fatica del processo, e i carnefici di quella del 
supplizio; e questi ullimi seno in sì gran. faccende, che spèsso 
non giungono a tempo. La maggior parte dei prigionieri unghe- 


resi è condotta nella fortezza‘di TheresienstadL Essi sono aggra. . 


vati di.pesanti catene non éccettilandone i malati i feriti 6 quelli 
che camminano colle grucce per confessione stessa del Lloyd, 
A questo trattamento sembrano siano sottoposte anche le donne, 
fra cui si fa, menzione dai. fogli d'oggi di una dama di nome 
Udvarnoky, che trovasi in carcere nella così detta Caserma del- 
l'Acqua. 

— Una corrispondenza di Praga, riportata dal Z/oyd, racconta 
ghe Gorgey sono ora pochi anni trovavasi agli studi in quella 
città. Viveva ritiratissimo. e unicamente dedito allo studio, pre- 
dilegendo specialmente. que!lo ‘della botanica e della chimica. 
Eta di carattere amabilissimo e accolto quindi con distinzione 
in molte case cospicue di Praga. La moglie di lui, francese per 
nascita, era stimata come donna di altissimi sensi, e trovavasi 
come aia di fanciulli in casa di un ricco banchiere. 

— l Wanderer annuncia la prossima pubblicazione del ba- 
rone di Fillersdorf, ministro .nel marzo dell'anno passato, ri- 
sguardante la storia della rivoluzione del 1848 

Pare che il ministero austriaco tenda a diminuire un tantino 
$ poteri dol bano Jellacich, imperocchè un decreto imperiale del 
22 p., lasciando al bano it generale comando militare provviso- 
rio della Schiavonia, ba creduto bene di collocargli ad latus, 
col comando’ effettivo della Croazia » Schiavonja il generale Co- 
ronini che in pari tempo fu promosso al grado di luogotenente 
feld maresciallo. 

Coronini è italiano, era capitano del Genio, di molta capacità: 
vista l'incapacità del conte di Bombelles, nell’educare l'arciduca 
Francesco Giuseppe , il partito autigesuitieo della corte mise le 
mani sopra il capitano Coronini, che fu nominato aio del futuro 
imperatore, lasciandone a Bombelles il semplice titole. Questa 
condizione era stata imposta dall'ufficiale medesimo, che' voleva 
pienamente esser libero nella educazione da. dare all’ augusto 
suo allievo. i + 7 

Non durò però molto ; imperocchà Metternich volendoci met- 
ter il naso, e diriger egli a suo modo il precettore, questi ri. 
nunciò alla sua carica. Coronini oltre a molte cognizioni scien- 
Aifiche ,, parla speditamente {varie lingue , fra le quali anco 
J'Ulirico. 


* PRINCIPATI DANUBIANI. 


La Gazzetta di Bucharest ha pubblicato il trattato conchiuso 
fra la Russia e la Porta; relativo ai Principati. Danubiani. La 
sua importanza c° induce a pubblicarlo per intero, 

i. Per la situazione eccezionale, prodotta dagli ullimi avve- 
nimenti , gli Ospodari della Valachia e della Moldavia saranno 
d’ or innanzi nominati per sette anni dat sultano, affinchè in 
tal modo l' amministrazione di quelle provincie sia affidata al 
più degno, o a chi gole la miglior ripatazione. 

2. Il regolamento organico , concesso ai principati nel 1831, 
sarà conservato , tranne alcune modificazioni » di cui il tempo e 
l'osperienza fecero riconoscere Ja necessità, principalmente per 
quanto concerne le assemblee ordinarie e straordinarie dei bo- 

. jardi , le quali sono provvisoriamente sospese, essendo state più 
di una volta la cagione di deplorabili conflitti e di aperta insu- 
hordinaziane. Le alle corti si. riservano di accordarsi fra loro 
solla riapertura di quelle assemblee , e sul tempo della riaper- 


749. 


L'avvocato Rossi diede la sua rintnzia a far parte dei giudici 

del supremo tribunale; dovette però sedere un momento per 
mon recare intralcio, ‘giacchè senza di ni non avrebbesi poluto 
tenere udienza per mancanza di mumero. Dicesi che monsignor 
Rusconi sia stato nominato uditore di Rota dietro il licenzia- 
mento del cav. Muzzarelli, e morisignor Berardi ‘in luogo di 
monsignor Di Pietro. 
" Dicesi che, stante eccessivo caldo di cui si soffre in Gaòta, 
il Santo Padre sia per recarsi a Napoli, ove si tratterrebbé fia 
dopo il parto della regina. - Monsignor Belli andrà delegato a 
Rieti. - Oltre Ja deputazione del Capitolo Vaticano, no parte 
oggi per Gaeta un? altra del clero. 11 già Costituzionale riapparirà 
fra breve alla luce sotto il titolo di Osservatore Romano. 

— Parte oggi per Gaeta il principe Odescalchi , insieme ad 
una deputazione, per Supplicare il ritorno del santo padre , o 
perchè intanto si degni spedire chi governi in suo nome. 

“ Non corre quest oggi altra ‘notizia ii rimarco, e le cose qui 
continuano a camminare sullo stesso piede. Nessun ulteriore ri- 
chiamo d’impiegati, massime presso li tribunali provvisorii. 

*« Se deve credersi al giernale napoletano 72 Tempo , avremo 
qui per commissario pontificio il cardinale Della Genga. 

« ll depreziamento dei boni repubblicani cresce. sempre più, 
sicchè fra poco saranno di fatto come aboliti, perchè omai non 
trovasi più chi li voglia neppure col ribasso della metà. 

.*, Alcuni degli ex deputati bolognesi trovansi tuttora in Roma, 
fra i quali sicuramente Audinot, e Cristofori, 


tura, Queste saranno temporarîtamente surrogate da un divano o 
consiglio, composto di boiardi e di membri dell' alto clero che 
dalla pubblica confidenza ne saranno giudicati i più degni. La 
principale missione del divano sarà di fissare le pubbliche con- 
tribuzioni e di esaminare il bilancio annuale, 

3. Per introdurre le riforme necessarie e sopprimere gli abusi 
chelsi introdussero nell' amministrazione ' sì stabiliremno di due 
commissioni di revisione, 1’ una a Bucharest » l'altra a tassì, 
per rivedore il regolamento organico e proporre i cangiamenti 
necessarii, ee è 

1 lavori di quelle commissioni saranno esaminati dat mini- 
stero a Costantinopoli , che si accorderà a questo proposito col 
gabinetto di Pietroburgo. Quando i cangiamenti proposti saranno 
stati approvati dalle due corti, saranno promulgati sotto la forma 
di un decreto del sultano. 

4. 1 torbidi dell’anno scorso avendo provato a sufficienza che 
erano mestieri delle forze militari per reprimere immediatamente 
ogni movimento insurrezionale le due corti imperiali hanno de- 
ciso, anche per proteggere al tempo stesso le frontiere del paese 
contro un' invasione, di lasciare nel paese un’ armata di occopar 
zione della forza di 25 a 30 mila uomini fino a tanio che la 
tranquillità sia interamente stabilita alle frontiere. Allorchè vi 
sarà più nulla a temere af difuori rimarranno nelle due provincie 
{0jm. uomini soltanto finchè la tranquillità interna sia guarentita 
e compiuti i lavorì spettanti Ja revisione del regolamento orga- 
nico." Dopo di che le truppe delle due. potenze evacueranno î 
Principati ma stanzieranno nelle vicinanze per prevedere il caso 
che gnavi avvenimenti esigessero la rinnovazione di simili misure. 
Egualmente si provvederà al riordinamento della milizia indi- 
gena in modo che per la sua disciplina e la sua forza numerica 
possa dare sufliciente guarentigia del mantenimanto dell’ ordine. 

5. Intanto che dura }' occupazioni le due alte corti manterranno 
nei Principati due commissari (uno per ciascheduna ) che co- 
municheranno agli ospodari le loro osservazioni quando scopris- 
sero degli abusi o altro che potesse compromettere la pubblica 
tranquillità. Le istruzioni da darsi a loro saranno rimesse in co- 
mune dai due gabinetti e di tal modo verrà loro comunicato 
come devono attehdere agli affari del paese. I due commissari 
s' intenderanno sulla scelta dei tnembri: del comitato incaricato 


« I molti emigrati ch’ erano fermi a Civitavecchia ebbero , fi- 
talmente, permesso d'imbarcarsi, dicesi, per Malta. » 

— Anche l’Avvenîre venne proibito a Roma, come Jo Statuto 
ed il Costituzionale, giornali moderatissimi, Quest'ultimo prende 
motivo da tail proibizioni per persuadersi una volta che vuolsi 
assolutamente fare la ristorazione papale con tutte le sue dol- 
cezze passate. Basti il dire che venne chiamato ad uffizi go- 
vernativi lo stesso colonnello Freddi, il cui nome è tanto meri- 
tamente inviso a tatta Romagna. 


di rivedere il regolamento organico ezne faranno rapporto alle 


loro corti rispettive. 


6. La durata del presente trattato è fissata a 7 amni : spirati i 
quali le corti, a norma della situazione in cui si troverà il paese 
si riservano di prendere quelle ulterigri misure che crederanno 
confacenti per assicuraro durevolmente il ben essere e la tran- 


«uillità di queste provincie. 


7. Non occorre dichiarare che col presente atto dettato sol- 
tanto da una situazione eccezionale e conchiuso ‘per un tempo 
limitato non viene derogato ad alcuna stipalazione o ad alcun 
traftato anteriormente esistente tra le due corti in punto alla 


Moldavia e alla Valachia , e nemmanco al trattato di Andriano- 


poli, ma che anzi siffatti trattati e stipulazioni sono conservati 


nel loro pieno rigore. 


EGITTO. 
Lettere d'Alessandria del 13 luglio recano che Mchemet-Ali è 


guarito, se non perfettamente, almeno tanto da poter vivere an- 


cora per un po' di giorni. 


Nell'arsenale marittimo scoppiò umwwioletito incendio che arse 
parecchi megazzini di vele, eordaggi, ecc. Le perdite ascendono 


a 250 mila. 
In punto a talenti militari ed amministrativi Abba-Pascià non 


rassomiglia nò al suo avolo Mebemet-Ali, nè al suo padre 


Ibrahim-Pascià. Inclinato alla vita molle ed effeminata dei tur- 
chi, sembra che il Divano di Costantinopoli cerchi, per mezzo 


della madre d'Abbas-Pascià, di fomentare in lui quelle disposi- 


zioni. Diffatti dessa nel suo ritorno da Costantinopoli recò al suo 
figlio un ricco presente di bellissime ragazze della Circassia, e 
d'una compagnia di danzatrici turche, 

AMERICA. 

Le rivoluzioni di Roma e di Ungheria accesero gli animi ame- 
ricani. Indiscrivibile è l'entusiasmo che esse destarono, ed innu- 
merevoli i meeting tenuti a Nuova York, Filadelfia, Arrisburgo 
ed altre principali città degli Stati Uniti. In alcune di quelle 
riunioni si udirono acerbe parole contro la Francia, la quale ba 
sì stranamente troncate le speranze in lei riposte. 

Gl'inviati delle Società della Pace degli Stati Uniti #' imbar- 
carono, in numero di 73, il 5 luglio a Boston, per andare a 
Parigi ad assistere al congresso della pace che sarà presieduto 


| dal sig. Lamartine. 


STATI I'DALIANI 


NAPOLI 

Sotto data del 27 luglio scrivono allo Statuto : 

La reazione qui procede in un piedo spawentoso ,, ed in diver- 
sioni ingredibili. Se non temessi di non essere creduto vi darei 
la cifra dei detenuti politici che ora empiono le carceri riboc- 
canti di tutto lo stato. Voi sapete che non esagero , ma vi dirò 
che di questi sono molte migliaia. Non v'ba liberale moderato, 
che non sia inviso alla polizia e designalo al carcere, Carlo 
Poerio fu arrestato, Dragonetti ricercato e forse trovato ad 
Aquila. Non lo crederete e pure è vero. Temesi perfino l’arresto 
di Carlo Troya! 

Oh che dire di un governo che cerca i congiurati a migliaia, 
che dire di una causa che deve sostenersi con la persecuzione 
contro uomini come Troya? A me sembra vedere il sant uflizio 
che credeva fermare la terra imprigionando Galileo. 

Il Martini, inviato sardo a Gaefa, per un punto di estrema 
delicatezza cho l' onora rinunciò il suo posto. 

Egli non volle creare imbarazzi al suo governo come lombardo; 
egli ‘von volle che sì avesse origine da ciò di dedurro che per- 
sistesse il ministero piemontese nel volere considerare in tutto 
il suo pieno valore l'àtto di fusione, E bene lo credereste? Mar- 
tini fu cacciato immediatamente di qui. Niuno sa ove terminerà 
questo movimento retrogrado, e quali ne saranno le conseguenze, 
Non è certamente ia vera pacificazione del paese, 

STATI ROMANI 

Dalla Gazzetta di Bologna , organo , direttò come si può im- 

maginare, della corte papale caviamo le seguenti corrispondenze : 


| dato nostro a Gaeta, non soldati di Pio IX; perchè 


— Lo Statuto ha da Orvieto il 38: 

Questa città è ogni giorno fortificata dai francesi, Un distac- 
camento di soldati del genio ci arrivò da qualche tempo, Si è 
fatto il pente levatoio a Porta Maggiore , e credesi che dovrà 
farsi egualmente alle altre tre porte. Non si comprende a qual 
fino siano dirette queste misure. Non è certamente contro Ga- 
ribaldi. Pare che sia destinata a restare qui una guarnigione 
di 400 uomini dei quali 500 di cavalleria. Le razioni sono fornite 
dal comune. 

— Leggiamo nella Gazzetta di Genova : 

Si ha da Civitavecchia il 31 luglio : 

L' altr” ieri furono qui arrestati due individui che si credono 
complici della pirateria ed assassinio commessi sull equipaggio 
del navicello Sardo la Madonna delle vigne nella acque di Li- 
vorno. (Vedi Gazz. di Genova 16 giugno n. 148.) 

Da varii giorni si recavano essi a bordo di un certo capitano 
del Vivo Antonio Toscano del Leuto |” Italia , dornandando ai 
marinari di che caricassero , se avessero armi e quando parlis- 
sero. Tali interrogazioni destarono dei sospetti. Furono arrestati» 
L'uno che si dite certo Francesco Acopacci trasse di tasca un 
coltello e si tagliò la gola dicendo . Prima di morire sul patibolo 
è meglio finir da italiano. » La ferita dell’ Acopacci è mortale È 
ma egli vive tuttora senza nessùna speranza. i 

L'altro che si dice certo Fortonato Zanni è nelle segrete. Am- 
bedue erano geuniti di passaporti americani. È 

— Caviamo da una corrispondenza di Valmontone diretta al 
Pais di Madrid i seguenti ragguagli intorno all'armata spagnuola: 

* Eccovi lo stato delle nostre truppe che occupano presente- 
mente la parte orientale della Romagna. La prima divisione co- 
mandata dal generale Zabala consta di due brigate, di cui la 
prima composta di un battaglione di granatieri è di un altro del 
Re sotto glî ordini del colonnello Yauch, la seconda di due bat- 
taglioni di San Marziale sotto gli ordini del colonnello Santiago. 
La seconda divisione comandata dal generale Lersundi consta 
pure di due brigate , di cui l'una composta ‘di un battaglione 
della Regina e di un altro di Chiclana , sotto gli ordini del bri: 
gadiere Turon ; la seconda di un battaglione di Ciudad Rodrigo 
e di un altro di Baza sotto gli ordini del brigadiere Pavia. La 
brigata d'avanguardia consta d'un battaglione Las Navas è d'uno 
squadrone di cavalleria sotto gli ordini del brigadiere marcheso 
di Casasola. La brigata di cavalleria consta del reggimento di 
Lusitania e dei cavalleggieri napolitani sotto gli ordini del co- 
lonnello O'Donnel. L' artiglieria consta di una batteria di btto 
pezzi e di un'altra di montagna, sotto gli ordini del comandante 
generale di quest'arma il colonnello Fano. La compagnia del 
genio , aggregata al quartier generale , è sotto gli ordini di Bo- 
horquez. » \ 

Da un'altra della Nacion rileviamo quanto segue : 

« Non siamo guardia del papa, perchè non v' ha par un sol- 
questo non 
ispende pur un soldo a risarcirne delle molte spese che questa 
spedizione va a costare alla Spagna. Siam ridotti a mangiar pane 
© carne. Direte voi che con questo sì può-vivere; ma è un po" 
duro non trovare in questi luoghi nè uova, né frutta, nè verdura. 
Gli alloggi li abbiamo nelle case, ma infelici oltre modo. Gli 
ufliziali sono astretti a stare in. qualtro o seì nella medesinia 
camera, dov è una delizia aver a compagni una nobe di mosche, + 
moscherini, che non lasciano riposare. nè di.nè notte, Di qui 
(Valmontone) nulla sappiamo di Roma; tutto si cela, tutto è mi 
NAFO 223 . . 

ANCONA, 26 luglio. Nel Piceno leggiamo una notificaziono! 
del comandante di Siniglia Riling, che. ci fa sapere che il giorno 
23 wi fu fucilato per detenzione d'arme Domenico Belardinelli. 

Con altre due notificazioni del comandante di Ancona, Plan, 
zelter, si ha notizia di egual sorfe toccata ai nominati Giuseppe 
Magini e Antonio Elia , in Ancona per la causa medesima, 


TOSCANA 

Arrivano da tulte parti servilissimi. omaggi a Messer lo Gran= 
duca. — Jl Monstore reca le seguenti notizie del. 30 da Arezzo 
della banda Garibaldi : ? 

« La colonna Garibaldi sembra esser discesa. nella. valle del 
Tevere, nello Stato pontificio. Quelle popolazioni sono prese da 
grave agitazione perchè temono ad ogni momento di veders 
piombare addosso quegli avventurieri. 

* Secondo altri rapporti una parte delle bande Garibaldi ax 
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vrebbe lavato scontro con le truppe austriache presso Urbania | sulato imparziale dell inchiesta, se affilata alle autorità locali » 


dove il Garibaldi avrebbe sofferta la perdita di alcuni morti e 
alcuni prigionieri. 

« Parlasi anche di un altro scontro in quelle vicinanze ugual- 
mente funesto ai garibaldiani. Ls 

« Il prefetto d’ Arezzo onde prevenire qualunque possibile ri- 
torno sul suolo toscano delle preindicate bande , e per tutelare 
ancora il paese dalle escursioni di vari che tuttora trovansi sban- 
dali io quelle località, si è portato nel Gasentino per riorganiz- 
zarvi una conveniente difesa. » 


REGNO D'YPALIA 
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PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI 
TORNATA 3 AGOSTO 
Presidente d'età - P avvocato cav. Fraschini. 


Alle ore due è aperta la seduta; si legge il verbale della tor- 
nata precedente e ideputati Pateri e Demarchi domandano vi si 
facciano due rettificazioni; si presta giuramento da alcuni deputati 
che trovansi presenti per la prima volta alle adunanze della 
Camera; quimli son chiamati alla tribuna i relatori dei diversi 
ufizi per la continuazione della verificazione dei poteri. 

Sulle favorevoli conclusioni del primo ufficio sono approvate 
senza discussione le elezioni dei signori: Galli avv. Domenico, 
ll coll, di Nizza Marittima. — Cabella avv. Cesare, coll. di Voltri. 

La parita dei voti compartiti dal coll. di Cavour fra il medico 
Plocchiù © il cav. Vesme, parità prodotta dalla nullità di un 
voto di più del numero dei votanti nelle due sezioni, induce la 
Camera a dichiarar nulla la seguita elezione. 

"L’ elezione dell’ avv. Palluel Ferdinando, coll. d'Albertville, 
manifesta una differenza fra il testo francese e l' italiano della 
legge elettorale, laddove l'una direbbe che: uno scrutatore, 0 il 
segretario farà constare ecc, — l'alira invece — uno scrutatore 
e il segretario. 11 deputato Brofferio trova giusto che il testo 
francese sia interpretato in favore dell’ elezione del collegio di 
Albertville, ma come un egual fatto si sarebbe riprodotto nell’ 
elezione del cav. Pinelli, coll. di Cuorgnè, intende che per que- 
sto caso Îl testo italiano debba,precisamente essere interpretato. 
Parlano în proposito i deputati Y'alerio, Pinelli, Cavour, Juc- 
quemoud di Pont Beauvoisin, Baralis e Jacquemoud di Mou- 
tiers; la Camera in seguito alla relativa discussione approva 
la elezione dell'avv. Pa/luel, coll. di Albertille ; come pure ap- 
prova senza discussione quelle dei signori — Sauli ‘marchese 
Damiano , 6 coll. di Genova, e Pissard avv. M. ; collegio di 
S.t-Julien. 

Contro l'elezione del sig. Parodi capitano Adolfo + collegio di 
Rivarolo di Genova, si leggono dal relatore del IV. ufficio due 
proteste segnate da elettori, colle quali sarebbe. contestata la 
validità dell'elezione 1. per la mancanza delle liste elettorali 
del 1849; 2. per l'ammissione di un frate alla votazione ; 3, pel 
rimando di alcuni elettori e la differenza fra il numero dei voti 
© degli elettori votanti, Per questi motivi il TV ullicio ne pro- 
pone l’annullazione. 

* Il deputato Paolo Farina dà spiegazioni sui fatti esposti e si 
adopera a provare non dover essì influire sulla validità dell’e- 
lezione. - : 

. Il ministro Pinelli dice non veder violazione della legge elet- 
torale per la mancanza delle liste rivedute nel 1849; al che ri- 
sponde il deputato Mellana, che dovevasi piuttosto ritardar quella 
elezione, anzichè privare de’ cittadini del loso diritto elettorale. 

Prendono parte alla discussione i deputati Franchi di Pont, 
Josti, Demarchi, Mameli e Ravina, i quali convengono in parte 
nella proposizione di una inchiesta, proposizione che, messa aj 
Voti, viene dalla Camera adottata a grande maggioranza. 


Sono approvate quindi dietro le. favorevoli conclusioni degli 
uflizii le elezioni de’ signori — Berzani sac. Pio, coll. di Castel 


‘muovo Scrivia — Brofferio avv. Angelo, coll. di Caraglio — Be- 


rutti avv, Ienazio, coll. di Montechiaro — Oliveri prof., coll, 
di Boves — Parola dottor Luigi, coll. di. Cuneo - Torre av. 
Pietro , coll. di Serravalle — Lione prof., coll. di Costigliole di 
Asti — Bona intendente Bartolommeo s collegio di Nizza Mon- 
ferrato. i 

L'approvazione proposta dagli uMici dell'elezione dell'avv. 
Defey G..B., coll. di Verres, vien dalla Camera sospesa sino a 
che le sia pervenuto un documento mancante a' verbali già tra- 
smessi. x 

L'elezione del sig. Del Carretto di Balestrino Vittorio, collegio 
di Albenga Andora è contestata da una protesta, della quale fa 
cenno il relatore ; il deputato Vurando comé membro dell'ufficio 
osserva essere la. protesta scritta in termini che non sarebbe 
conveniente il darne lettura. Garassini dice essere stato pre- 
sente all’elezione contestata, e conferma alcuni dei fatti accenbati 
dal relatore ; il sit. Del Carretto dà alcune spiegazioni iù sno 
favore, e dice rimettersi del resto ‘alle decisioni della Camera. 
Il deputato Bottone domanda che sia data lettura della protesta; 
altri deputati appoggiano la domanda, e la protesta è letta, in- 
ferrolta di Walto in tratto dalla ì'arità che destano nella Camera 
«Icone frasi improprie. 

Il deputato Despine, osservando la protesta non essere che un 
libello infamatorio, combatte la proposizione fatta di un’inchie- 
sta. Ma il sig. Del Carretto dichiara desiderare egli stesso che 
Vinchiesta sia fatta (bene! bravo ! 3A 


Il deputato Baruffi invita la Camera ad evitare la lettura di 


documenti che non dovrebbero contaminare le orecchie de’rap- 
presentanti del popolo (rumori, disapprovazione). 

Gli risponde Ravina dicendo: è cosa importante che non sieno 
contaminate le nostre orecchie; ma ella è cosa infinitamente 
più importante che non sia contaminata la santità del vero e la 
moralità delle elezioni (bravo, bene). 

‘| Barufi dichiara non opporsi all inchiesta, ma voler però chie 
sia conservato il decoro della Camera \bisbigli). 

Messa ai voti la proposizione dell’ inchiesta , la Camera Pap- 
prova ad unanimità, 

Il ministro Pinelli, esponendo la difficoltà di ottenere un ri- 


per motivo de' partiti che si dividono glì animi di quelle popo- 
lazioni; propone che venga a ciò autorizzata una delegazione 
da' magistrati di Genova. 


Il-dep. alcrio conferma l'asserzione del ministro e appoggia 


la fatta proposizione, che è pure appoggiata dal dep. Del Car- i 


retto di Balestrino, ed è dalla Camera accettata, 

Senza. discussione . vien. in seguito annullata la elezione del 
Sig. Mareschal, coll. di. $. Pierre d’Albigny, e quindi l'adunanza 
e sciolta alle ore cingue, 


NOTIZIE 


— La Gazzetta pubblica un regio decreto , con che vien re- 
golato il passaggio di ufliziali dal servizio effettivo all'aspettativa, 
Finchè il tedesco ci.stà in casa ela pace non è conchiusa, ne 
pare un provvedimento per lo meno molto inopportuno. 


— Dopo cinque giorni, la Gazzetta esce a narrarci della festa 
compiutasi la domenica scorsa al campo di S/ Maurizio con una 
esposizione già stampata da due giornali del partito ministeri:le. 
Trattandosi d'un fatto che, secondo alcune frasi di tale esposi- 
zione, debbe restare tra i fasti*del Piemonte, pare che assai 
prima il foglio ufficiale avrebbe dovuto darsi ressa di riferirlo 
alla nazione. Ma la pecca di negligenza qui è nonnulla. Noi ah- 
biamo sempre creduto fosse decoro che il giornale delzoverno non 
abbia adavere in alcun ‘modo colore di partito. Ba nostra Gazzetta, 
non fu mai veramente ‘monda di questa colpa. Ma oggi la porta 
fino all’impùdenza. Essa fa dire all’ opposizione: La festa del 
campo è un colpo di mano preparato, Siffatte parole potemmo 
compalire in bocca ad avversari politici, onde conosciamo l' in- 
signe buona fede; ma ci sembrano includere un incrimi nazione 
troppo forte, perchè le tolleriamo dali” organo ufficiale. Incomin- 
ciamo quindi dal domandargli che intenda per opposizione. Noi 
a Questa ci vantiamo d' appartenere e con noi la più gran parte 
degli attuali rappresentanti , che è quanto dire la più gran parte 
dei cittadini. Gli domandiamo in seguito d'onde ha po!uto rica- 
vare questo grido sospettoso che assevera uscito di bocca alla 
opposizione. In verano scritto lo troviamo espresso; nèssuna ma- 
nifestazione lo fece sentire. Favorisca adunque la Redazione 
della Gazzetta 0 chi ne Ja comanda di spiegare donde prende 
molivo a lanciare quell’ accusa. Se nessuna spiegazione ne ve- 
nisse, noi ci crederemmo in diritto di dichiarare che essa ha 
CALUNNIATO la maggioranza del paese. 


— Meglio informati, siamo lieti di annunziare che il prode 
Galletti ri sterà in Piemonte. Oh! così fosse anche di quell’egregio 
patriotta che è lo Sterbini, il quale a quest'ora calca di già 
straniera terre, cacciato di qui dov? egli, repubblicano ma avanti 
tutto italiano schietto, veniva a salutare il luogo unico su cui 
sventoli la italica bandiera, e a richiederne con amore figlial@ un 
po' di rifugio ! « Sento più dolore, ei ci diceva accomiatandosi, 
« nell'abbandonare il Piemonte di quello che ne patissi in sulle, 
« prime nel lasciare il territorio romano. Ora mi vedo cacciito 
« veramente d’ Italia, » 

— Oggi alla banca Todros versavasi a pro' di Venezia la som- 
ma in argento. di lire 3080, oblazione di Vincenzo Gioberti, 

Questa era una parte dell’assegno dovutogli come a menibro 
del ministero, 16 xbre. 

— Già da qualche tempo ci sì daya' per certo che parecchi 
reverendissimi pastori delle nostre diocesi volessero imitare ta- 
luni di quelli che sono al servizio di Montecuccoli ‘e quelli altri 
del felicissimo impero d' Austria, volessero” cioè venire a con: 
vegno per intendersi intorno all'indirizzo da dare alle cose ni- 
stre. Un quimlici giorni fa poi parecchi teologi di loro intima 
confidenza erano in moto: per tutto Piemonte onde sollecitare i 
restii a fare i debiti preparativi, Sappiamo che alconi anzi di 
questi per operare di concerio tenevano” congresso alla Chiusa 
di Cuneo. Ora la Fratellanza di Cimeo ci ‘avverte che il sinodo 
vescovile si tiene a Villanovetta presso Saluzzo , dove già sonosi 
recati nove pastori, cioè i vescovi di Cuneo, di Saluzzo, di 
Mondovì, «d' Alba , di Pinerolo d'Ivrea e tre vicari generali, 
Nor possiamo soggiungere clie, se anco non v'è giunto, vi con- 
verrà pure monsignor Artico, ormai vescovo. di Camerano è per 
le sue distinte qualità notus in Judara. 1 pregi di quest ultimo 
se gli sono tutt’ affalto particolari, non è a dire però che offa- 
schino menomamente quelli degli. altri i quali tutti hanno dato 
toppi saggi di sò perchè il Piemonte sappia cos’ abbia da at- 
tendere da loro. u 

— Da persona degna di tulta fede ci vien trasmesso il se- 
mente fatto, il quale è troppo per sè eloquente, perchè vi oc- 
corrano dei commenti : 

* Nel giorno 31 Inglio alle {1 1j2 antimeridiane l'illimo sig. 
barone Borsarelli passeggiando nell'interno del manicomio in 
compagnia «d' illme signore contesse e d'illmi signori conti ° 
capitava nella divisione dei pensionarii mentre essi stavano a ta- 
vola pranzando , e dedlinava forse imprudentemente il nomé 
degli uni e degli altri di quegli infelici. Di ciò indispettitosi nno 
dei medesimi con piglio sdegnato disse all’ ill.mo sig. barone 
Porsarelli che Ini @d i suoi compagni di sventura avevano già 
abbastanza da solftire:pier Ti“Toro infermità‘, e che perciò non 
potevano tollerare di essere sovente esposti al ludibrio altrui, 
come se fosser) bestie feroci od altro oggetto di curiosità. Adon- 
tato 1° illmo sig. barone Borsarelli , tenutosi per sommamente 
oltraggiato perchè un meschino avesse avuto fanto ardimento di 
fare a lui direttore un rimprovero , saltò in sulle farie, e poi 
per provare alle ill.me. persone che accompagnava Ja sua onni- 
potenza in questo stabilimento , ordinò che il mentecatto fosse 
immantinente messo a letto e ben legato. Lo che fo tosto esat- 
famente eseguito con grave danno del misero il quale divenne 
agitalissimo e furente. » ” 


— Nell'annunciare l'incendio seoppiato in contrada Nuova ab- 
hiamo detto inesattamente che aveva ayutò principio da un ca- 
mino dell’ albergo Trombetta. Retlilicando il fatto dobbiamo di- 
ch'arare che egli erasi appreso nella casa adiacente e che il 
coraggio e il buon volere degli ospiti e di tutte le persone dell’ 
albergo, fra cai va specialmente nominato il capitano Lamba 
Doria, impedirono ch° esso si propagasse da questa parte. 

ALESSANDRIA , 2 agosto. Leggesi nell'Avornire : 

* Mariedì verso le 9 pomeridiane gianse da Genova il 19 reg- 
gimento composto di lombardi. 11 nnmero dei soldati era di 
circa:500; Gli uMeiali dopo d'aver fatto visita al generale De 


Sonnaz ordinato il circolo alle compagnie dissero che era data 
facoltà a tutti o*di andarsene o rimanere per essere incorpo- 
riti nei reggimenti Aosta. ‘Per questi infelici, gran parte diser- 
tori dell'Austria , fu la proposta assai delorosa! sentirsi costretti 
di separarsi dai compagni di sventura! Alcuni accettarono , i 
più risoluti credettero di rifiutare un pane ed una sicurezza che 
venivale offerta con tanto sacrificio. 

— leri verso le 11'1{2 del mattino giunsero sei ungheresi 
disertori che già militarono sotto Kossuth. Sperano di rivedero 
ancora la terra natale e combattere nuovamente per una causa 
che dicono santa. Chiesero un foglio di via per Genova, 


NOTIZIE DEL MATTINO 


SPAGNA. Le corrispondenze dei giornali di Madrid recanò 
che a rinforzare la spedizione in Italia dovevano partire il 25 
luglio da Barcellona il battello Soderano e la fregata Esperanza. 
Una poi della Nacion pretenderebbe che sia destinato il primo di 
questi due navigli per ricondurre all’ uopo Pio IX da Gaeta a 
Civitavecchia, : 

PARIGI, 31 luglio. — Gli u@fizi dell'Assemblea tennero ‘una 
unga seduta per esaminare parecchie proposizioni e tti di 
legge, I commissari nominati per esaminare la legge sullo stato 
d’assedio, le son favorevoli. La domanda d’autorizzazione per 
ea contro due ‘altri rappresentanti sarà concessa, Gli uf 
izi censurarono moltotil progetto di legge sulla organizzazione 
giudiziaria, presentata dal sig. Odilon Barrot. La seduta pubblica 
cominciò alle ore 3 112. Non vi fu discussione im nte; ma 
una assai breve sulla proposizione tendente ad a rogare il de- 
creto del governo provvisorio che dichiara il principio d’ inamo- 
vibilita incompatibile col governo a opubblicna: Quella proposi: 
zioue fu presa in considerazione. e ‘mandata commissione - 

incaricata d’esaminare la legge d'organizzazione giudiziaria. 

LONDRA, 30 luglio. — Ml duca di Leuctemberg è atteso a 


* Southampton sopra una fregata russa, d'onde si recherà a 


Madera, 


— Tanto da un bullettino della Gazzetta-di Turgovia, quanto 
dalla Gazzetta di Basilea appare che le trattative aperte in Sciaf- 
fusa con un plenipotenziario del generale Peucker hanro con- 
dotto il 28 luztio alla conclusione di una convenzione, cui me- 
diante « la vertenza per la violazione del confine viciho a Ba- 
» singen è stata composta in modo amichevole ed al tutto ono- 
» revole alla Svizzera », — Cirea alle condizioni della capitola- 
zione si dice: dover gli assiani deporre le munizioni e le baionette, 
ed il 29 luulio essere scortati è Randegg da cacciatori svizzeri. 
— La Gazzetta di gir del 28 annuncia anch'essa la com- 
binazione in genere della vertenza : quanto ai rticolari della 
convenzione dice che gli assiani saranno scortati coll’ arma ab- 
bissata ( sesenttem gewehr). Innanzi tutto però deve aver luogo 
una, dichiarazione soddisfacente per l'avvenuta violazione del 
territorio; e questa è già stata presentata. — Lo scoltetto Stei- 
ger di Lucerna , nel suo discorso. alle tru pe Iucernesi all'atto 
che prestavano giuramento il 31 luglio, ha dato annuncio del 


componimento della quistione di Busingen , nel modo che è ri. 
ferito dalla Gassetta di Sciaffusa. 


— I vicario generale dell'impero pare deciso veramente ad 
@.trare in lotta colla Prussia. Non solo s° apparecchia a ritor- 
nare a Francoforte, ma ricompone la propria amministrazione ed 
instà energicamente per la co segna della fortezza federale di 
Ristalt e per il diritto di nominarne il comandante, 

Annunciasi altresì come cosa quasi certa che il Wurtemberg 
si si decisò ad entrare in lega colla Baviera e coll’ Austria. Per 
tal modo si può fin d'ora asserire che l'esito della quistione 
germanica terminerà colla ristàurazione dell’ antica dieta, ab- 
bandonando il pensiero di uno stato unitario. 


— Dembiuski con 40 a 50m; uomini continua a tenere la sua 
posizione sul Tibisco presso Szolnok e lungo la strada ferrata 
di Czegled, spingendosi colla sua ala sinistra fino a Jassbereny. 
Questa posizione è talmente importante, che una piccola svisia 
del principe Paskiewitez o del generale sedi basta a com- 
promettere la «livisione del generale russo Paniutine + incaricata 
di mantenere le comunicazioni fra russi ed austriaci. 

La marcia prodigiosa di Gòrgey è fuori di dubbio. 1 russi cre- 
devano di averlo in mano, ma restarono con un palmo di naso. 
Voolsi che una parte sola del suo corpo, cioè la cavalleria, 
pissasse da Cassovia, èd un'altra passasse per la via di Pute 
uok , Miskolez e «di Tokai, ove varcò il Tibisco. Si ritiene: ge 
nevalmente che a quest'ora tutto il suo corpo , non avenilo più 


ostacoli da superare, abbia operata la sua congiunzione col corpo 
di Dembinski. 


CONSO DEI FONDI DELLO STATO ED ESTERI 


‘Torino 3 agosto !3 per 100 1819 decorr. 1 aprile, L 
(5 per 100 1831 decorrenza { luglio 
| Obbligazioni dello Stato 1834; — +] 
(5 per 100 1848 decorrenza 1 marzo | 
15 per 100 1849 Ò 1 luglio 
Obbligazioni dello Stato 1849. » 
5 per 100, init 
 PAESI0O, ir ci 
Londra 30 — Consolidati in conl 
Vienna 29 — Azioni della banca 


. 
Parigi 31 luglio 
” ». 
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